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CHAMPIONS LEAGUE

Tutte le combinazioni
per entrare nei quarti
Spareggio Lens-D. Kiev

L’Inter di Lucescu ricomincia da Ronaldo
In trasferta a Graz. Lucescu ha bisogno di un pari per la qualificazione

●■IN BREVE

Biaggi: «Entro il 2000 vincerò la classe 500»
■ «Entroduestagioniconquisteròiltitolodelle500.Tuttiseloaspettanoe

stolavorandoduramenteperbattereDoohaneriportareavincerelaYa-
maha,chehainvestitomoltissimoperiprossimiduecampionati».Èlapro-
messadiMaxBiaggidalMotorShowdiBologna.«L’annoscorsolaHonda
andavapiùforte,maquestamotosaràunabellasorpresapertutti».

Tennis, operato Gaudenzi: tre mesi di stop
■ DovràosservareunapausaditremesiAndreaGaudenzi,operatolunedìin

unaclinicadiSchruns,inAustria,altendinedellaspalladestra.L’hoharife-
ritoilprimarioChristianSchenkchehaeseguitol’interventoinartrosco-
pia.«Ora-hadettoilchirurgo-iltennistahabisognosoltantodiriposo».
GaudenzisierainfortunatovenerdìaMilanodurantelaprimapartitadella
finalediCoppaDavisItalia-Svezia.

Anche Parigi si candida per i Giochi del 2008
■ Ilpresidentefrancese,JacquesChirac,hatelefonatoierialpresidentedel

Comitatoolimpicointernazionale(Cio), JuanAntonioSamaranch,peran-
nunciarglicheParigisaràcandidataall’organizzazionedeiGiochiOlimpici
2008insiemeaKualaLumpur,OsakaePechino.Altrequattrocittà-Sivi-
glia,Istanbul,TorontoeBuenosAires-stannoperautoproporsi.

Sampdoria: sospesi Ortega, Cordoba e Catè
■ IldirettoresportivodellaSampdoria,DomenicoArnuzzo,haannunciato

ieri lasospensionetemporaneadeitregiocatoriblucerchiatiprotagonisti,
tradomenicaelunedì,della«nottebrava»,culminatanelledenunceper
guidainstatodiebbrezza(Ortega),ubriachezzamolestaeminacceeol-
traggioapubblicoufficiale(Cordoba).IduepiùCatènonprenderanno
parteallatrasfertadidomenicacontrolaLazio.Ortegahafornitolasuaver-
sionedeifattiadunquotidianoargentino:«Uscivamodaunadiscotecae
dellagentehaminacciatodipicchiareCatè,cisiamomessi inmezzoanche
noipoialmenocinqueautodellapoliziacihannofermatoecihannoporta-
totuttialcommissariato.Èovviochequalcosaavevamobevuto.Maalcon-
trollochehannofattorisultipositivoanchesebeviunbicchieredibirra».

Sci di fondo al coperto, la Belmondo: «Inutile»
■ StefaniaBelmondoèdelusaperilrisultatodellaprovadiCoppadelMondo

aMilano(ècadutanelleeliminatorie),cel’hasoprattuttoconlaformuladi
questa“1000metrisprint”disputataalPalasportdellaFiera:«Questotipo
digarenonfaperme.Epoinondovrebberoesserci100punti inpalioco-
menelle30chilometrionellealtreprovelunghe,c’èunabelladifferenza
tracorrereun’oraocinqueminuti intutto.Garecomequestedovrebbero
esseresolopromozionali,senzapunteggi».

Volley, 5a di campionato: Modena-Cuneo 3-1
■ DopoduemesidipausaperconsentireallaNazionaledidisputare(evince-

re)imondialigiapponesi,èripresoieriilcampionatoconlaquintagiorna-
ta.Questi irisultati:CasaModenaUnibon-TntAlpitourCuneo3-1(16-14,
15-11,9-15,15-12);ValleverdeRavenna-LubeMacerata1-3;DellaRove-
reCarifano-GabecaFadMontichiari1-3;ConadFerrara-SisleyTreviso1-3;
JuckerPadova-IvecoPalermo1-3.Oggialle18,30PiaggioRoma-SiraFal-
conara.Classifica(primeposizioni):Sisley13punti,LubeeAlpitour12.

■ Per accedere ai quarti di finale della
Champions League, in programma il
3 e il 17 marzo ‘99, la Juve deve as-
solutamente superare il Rosenborg e
sperare che il Galatasaray perda a
Bilbao. Con tre squadre a 8 punti
passano i bianconeri per la classifica
“avulsa”. Qualificazione più agevole
per l’Inter a cui basta un pari per
passare se non per prima (vincendo il
Real andrebbe a 12 punti), almeno
come una delle due migliori seconde.
Nel gruppo A all’Olympiakos basta un
pari a Zagabria; Manchester (9) e
Bayern (10) comandano il gruppo D e
oggi sono di fronte; Lens-Dinamo
Kiev è lo spareggio del girone E. Nel
gruppo F Kaiserslautern già ai quarti.

GRAZ (Austria) Cambiano gli alle-
natori, ma l’Inter è sempre la stes-
sa: a fare la differenza è ancora
una volta chiamato Ronaldo, e il
tempo a disposizione è troppo po-
co perché si possa realizzare il so-
gno di un’Inter dal gioco brillante,
se non proprio spumeggiante. A
denti un po’ stretti lo ha ammesso
ieri Mircea Lucescu, l’erede di Gigi
Simoni esonerato a sorpresa nove
giorni fa perché il gioco dell’Inter
era troppo brutto. Durante la con-
ferenza stampa della vigilia di
Sturm Graz-Inter (Telepiù ore
20,45), partita che vedrà il rientro
di Ronaldo dal 1’, il tecnico rome-
no si è sentito chiedere qual è, og-

gi, la miglior risorsa dell’Inter.
«Per come è stata costruita questa
squadra - ha risposto - Ronaldo è
fondamentale: la risorsa principale
dev’essere considerata il suo pieno
ritorno». Più o meno, quello che
diceva Simoni. E ancora, è sembra-
to di risentire le parole del “pove-
ro” Simoni quando Lucescu ha
puntualizzato che «questa è una
squadra con caratteristiche indivi-
duali di grande rilievo». Che è sta-
ta impostata «sulla velocità di Ro-
naldo e sul gioco aereo di Zamora-
no». Che «per fare il bel gioco tutti
sono importanti, ma occorrono
complementarietà e sincronismi
per i quali ci vuole tempo». E allo-

ra «ci vuole pazienza», dice Luce-
scu, che in tasca ha un contratto
sino a fine stagione».

Motivi di ottimismo «e di spe-
ranza di un cambiamento del gio-
co», sono per l’allenatore i due se-
condi tempi delle sue uniche par-
tite in nerazzurro, con la Lazio e
col Vicenza. Ma Lucescu non di-
mentica certo Roberto Baggio, che
sta meglio e che potrebbe ripre-
sentarsi in campo nella ripresa. Al-
l’Inter basta un pari per la qualifi-
cazione, ma degli austriaci è bene
non fidarsi, fa capire Lucescu: «Sti-
mo moltissimo Osim come tecni-
co, come ex giocatore e come ami-
co. Non per niente questa squadra

è in Champions League, e anche
se non ha fatto tanti punti ha la-
sciato ovunque grande impressio-
ne». Anche a San Siro, dove fu do-
mata solo da un gol di Djorkaeff
nei minuti di recupero. Formazio-
ne non ancora annunciata, ma è
probabile che proprio Djorkaeff
andrà a far coppia con Ronaldo a
scapito di Zamorano. Destinato al-
la panchina è Taribo West, non
per punizione ma perché Lucescu
ha preso atto - lo ha detto ieri -
che non sa fare il laterale di cen-
trocampo. Il caso West, comun-
que, per il tecnico è chiuso (la so-
cietà ci penserà giovedì a multarlo
per il lancio della maglia).

Juve, una vittoria non basta
Bianconeri contro il Rosenborg sperando nel Bilbao
TORINO Un’altra sera fortunata, esatta-
mente come quella di un anno fa: è il so-
gno della Juventus per passare il turno di
Champions League, beffando sul filo di la-
na Rosenborg e Galatasaray. Questa volta i
bianconeri chiedono aiuto all’Athletic Bil-
bao: solo con una vittoria dei baschi sul
Galatasaray, infatti, il loro eventuale suc-
cesso sul Rosenborg avrebbe un senso,
questa sera al Delle Alpi (Canale 5 ore
20,45). E le analogie con il 10 dicembre
1997, quando la Juve passò il turno grazie
al 2-2 imposto dall’Olympiakos Pireo pro-
prio al Rosenborg, oltre che per l’1-0 casa-
lingo sul Manchester, non sono finite: an-
che domani non ci sarà Del Piero, che sal-
tò, ma per squalifica, la partita decisiva
dell’anno scorso. «Per colpa nostra - esor-
disce il tecnico Marcello Lippi - siamo co-
stretti a sperare anche nelle disgrazie degli

altri, la sconfitta dei turchi a Bilbao. Ho
molta fiducia nell’Athletic: anche se è non
mai riuscito a vincere, ha sempre dato filo
da torcere alle sue avversarie in Cham-
pions League. Due settimane fa, a Tron-
dheim, dove ha perso, insieme con la par-
tita, le ultime chances di qualificazione, si
è battuto alla grande, malgrado il campo
gelato. L’unica differenza con l’anno scor-
so è che il Manchester era già promosso,
mentre il Rosenborg deve fare risultato per
qualificarsi. Ma anche gli inglesi giocarono
una partita vera: volevamo eliminarci per
non rischiare di incontrarci di nuovo nella
fase finale». La Juve si affida ai numeri ri-
tardatari: non vince da otto partite, non
segna da quattro: «Ma - dice Lippi - abbia-
mo ancora grandi risorse. Sul piano del
gioco, la trasferta di Istanbul e la gara con
la Lazio hanno dato indicazioni confortan-

ti. C’è stata la reazione in cui confidavo
dopo le brutte prestazioni contro Empoli e
Bologna». Al tecnico fa eco il capitano, An-
tonio Conte: «Sono molto ottimista; ce la
possiamo fare, sperando in un aiuto...divi-
no. Ma dovremo aggredire il Rosenborg e
giocare in velocità, solo in questo modo
potremo mettere in difficoltà i norvegesi».
A uscire dalla Coppa, obiettivo primario
della stagione, i bianconeri non vogliono
pensare: «Sarebbe un dispiacere enorme -
dice Conte - ma pensiamo in positivo. Spe-
riamo di rivivere la serata dell’anno scorso,
magari senza aspettare gli ultimi minuti.
La qualificazione, oltre che tenerci in corsa
in Coppa, sarebbe la medicina migliore per
uscire dalla crisi». Nella Juventus è quasi
certo il ritorno di Davids: a fargli spazio sa-
rà Blanchard. In difesa probabile l’impiego
di Tudor al posto dell’infortunato Ferrara.
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